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UH INSEGNANTE ' 
CONTRO L'AVOCAZIONE 

(Dal Secoln) 

— Approva, profEssore, l 'agitaziono 
• por l'avocazione riolla Se in la p r imar i a 

allo Swto? — abbiamo chiesto a Fc-
lico Monuj^ìiano, il valoroso caltoi*e di 
sludi slorioo-fìlosoflci. 

- La sua domanda mi aii9cita a l ia 
mumoriii ricordi pur t roppo lontani. Sin 
dal 181)5 nella Crllica Sociale del mio 
amico Turat i , il problom.i del l 'aroca-
jione allo Stalo della Scuola elemen­
tare ^ voime agi tato. Ricordo che in 
(luell 'anno ticonlavo a Casaloiag^ions 
la mia colpa di ave r creduto compa­
tibile reMroi j io rloUo Ubartii poliiicho 
col fatto di essor t . impiegato del Go­
verno, e siccome, nonostante lo smen­
tite, io cont inuavo a pensare con la 
mia tosta, mi son procura ta la soddi­
sfazione di es-tcra il professore più va­
gabondo d ' I t a l i a , sbales t ra lo corno un 
cencio da nn capo al l 'a l t ro della pe­
nisola e nei centri meno intellottliali. 
Lei puii immaginars i qua le alloiigia-
mcuto io consigliassi a l lora ai maestr i 
e nella Critica Hociala, contro l'opi­
nione di Tura l i e Treves , tio sostenuto 
che ì maestr i passando sotto lo Stato, 
invece di uu p a d r o n i no aviobboro 
avut i duo.... 

— E continua a pensar la cosi? 
- Oi'a, come ora , non credo che il 

Oovoiino si a t tentorebbo a violare la 
garanz ie degli insegnanti come ha fatto 
in quei beatia.iimi tempi o par un pozzo 
dopo; Ina la mia opinione fi elle si 
deve oiigliofaro la condizione a t tualo 
dei maestr i noa col nazioHalizzarii, m a 
col fare in modo che la regione prenda 
il posto dell'unte comune. 

—̂  E perchè ques ta diffidenza par 
l'eato Slato, dal momento òhe i più 
interessati, i maestr i , i n v c a n o tale 
r i ibrma? 

— CJonvengo con loi che i maestri 
si sentano balzare di gioia il onore 
dinnanzi alla prospettiva di <liventanj 
regi, SI capisce. La più parto attufti-
menta si trova cos'i a disagio che la 
aomplico idea di cambiare, schiude ad 
essi le più ardite speranze. 

« In tondo, in fondo 6 il malato che 
vnol ciinliiar letto, lo le ricordo però 
ohe ì più accesi .sostenitori della na 
ziOnallzzazione delie Scuole primarie 
furono lino a ieri coloro olio miravano 
ad accentrare. Nel 18115 Uacculli, luo-
gotanente di Crispi, nel primo con­
gresso pedagogico tenutosi a iìoma, 
trovò modo di consolare gli insegnami 
che ngli chiamava « speranze della pa­
tria» facondo balenare la prospettiva 
della avocazione. Il Corriare d'Italia, 
giornale di tendenze recisaroonto an­
ti-democratiche, visse e mori per so­
stenere il passaggio della Scuola pri­
maria allo Statò. (Questa misura fu 
bene accetta anche al ministro Gallo 
oha ne fece .segnacolo in vessillo dol 
blocco dei suoi progetti presto arenati. 

•— Quindi, secondo lei, l'on. Nitti che 
fti r iniziatore, ed i democratici che 
oggi propugnano l'avocazione, sono 
s,ulla falsa strada? 
' ~ Comprendo ohe un uomo di monte 

lucidissima come l'on. Nitti, meridio­
nale e sollecito cora' è di sollevare le 
condizioni di quella nobilissima parie 
d'Italia, abbia iniziata e difesa quosta 
causa, ma mi meraviglio piuttosto che 
abbia trovato l'appoggio dei democra­
tici doli'Italia settentrionale 

« L'azione democratica in questi ul­
timi anni era rivolta a frenare l'ec­
cessiva intrusione del potere centralo, 
fjuelia che è stata chiaiu.ata con pa­
rola grossa l'insurrezione dei Comuni, 
aveva trovato consenzienti tutto le fra­
zioni dHla democrazia. Mi concili lui 
quoH'atteggiaraonto con questa nuova 
offerta di sottomissione al potere cen­
trale.... 

— E quali sono i pericoli dell 'avo-
cazionc della Scuola allo Stato ì 

— Moltissimi. Non credo innanzi 
tutto che ci guadagni la dignità dei 
maestr i , i quali sarebbero alla morcò 
del potere centralo. Ripoto che invece 
di un padrone ne avrebbero duo. Altro 
pericolo sarebbe il sorgere a Roma 
di una burocrazia avida ed in t r igante 
che ingoiorebbe g r a n par to dol denaro 
destinato ai maestr i 

«Quan to poi alla equità iioU'ammi-
nistrazione, mi eombra ohe parl i con 
t roppa eloquenza lo stato cronico di 
accusa che g r a v a sulla Minerva da 
tanto tempo. 

— E quale ga ranz ia dà a lei la 
Regione di saper meglio dol Comune 
di r igere la funzione scolastica '• 

—- La diffidenza per la Regione in 
Italia è eredilii di malinteso naziona­
lismo. Io credo sia faro un torto al 
nostro paese confermando la patente , 
che asBOlutameute non meri ta , di ina­
bilità noi sapers i ammmin i s t r a r e senza 
essere tenuto dalle dande dello Stato. 

«Io convengo pienamente col Nitti, 
che l ' intervento del Governo possa es­
sere, per un cumulo di ragioni che 
loi. inluisco, utile i.( consigliabile per 
l'Italia meridionale, ma al tret tanto 
«redo non sia per l ' I ta l ia settentrio­
nale Badi che il Ministro Gallo ha 

subito dovuto ros l r ingere la por ta ta 
del suo progetto. Sfido i o ; né Milano, 
né Gmtoya, né Torino sa rabbe to di­
sposte a cedere al Governo il frutto 
eli lunghi anni di «poso, di s ludi o di 
cu re II confronto delle sommo 8l;in-
aiate d a questi Comuni per dotazioni, 
per distribuzioni', di libri, por l'edilizia, 
por le suppellettili eco, e c c , non torna 
certo lusinghiero pel GovArno. 

— E i piccoli Comuni ? Lei (Inora 
non mi ha par la to che dei g r and i 
contri . 

-— Verissimo La mass ima pa r t e dei 
maestr i non .sentono il tenellcio di 
un;i amininìstraziono ordina ta , vigile o 
moilerna; od 6 perciò che l a soluzione 
che io propongo è il iw.ssaggitj della 
scuola dal Comune .'dia Regione Orode 
loi ohe città come Milano, Vonozia non 
«»prebberO risolverò docorosamento il 
p roblema della istruzione p r imar ia 
ass icurando una ca r r i e r a agli inse­
g n a n t i ? (iuosto accentrainoii to è, a 
pa r e r mio, conseguenza dell 'antica ma­
lat t ia di voler imi ta re , anche in ciò 
che Ila di (nono ada t to per noi, la 
Francia , dove i maestr i sono dipen­
denti dallo Stalo con t an ta loro sod­
disfazione, che da qualche! anno si ó 
inizialo un iiioviuionto propr io inverso 
a quello inaugura tos i in I t a l i a » . 

A questo punto ho r icordato al prof. 
Momigliano, — il i |ualo, com'è noto, 
ù fra i più amorosi cultori dol pen 
siero mazziniano, — il concetto di Maz­
zini sulla scuola iiazioualo che sola 
reiiderà possibile la formazione di una 
coscienza nazionale, 

- Il santiioentn nazionale, dì cui 
par la Mazzini, mi risposo conclìldondo 
il cortese interlocutore, non a t t inge la 
sua Ibrza dalla uni lbrmità dello leggi, 
ma dal consenso saMo delle coscienze. 
Il sentimento nazionale dobbiamo pro-
ournra cho lo abbiano i maestr i i:oll'a 
levare le loro oomlizioni economiche, 
col da r loro coscienza della mis.ssione 
ohe compiono, ed inflna col modificare 
quoi faraigorati p r o g r a m m i delle scuole 
normali , non cer to adat t i a c r ea r e 
degli educatori ». 

G. G I U S T I . 

cBomcà FE0?meitti 

Un prefetto onesto 
perseguitata da fiiolitti 

Ieri il proibito di Catanzaro, comm. 
Chiaro e stato messo a disposizione 
dol ministero per avere inquisito con­
tro i deputal i calabresi che distribui­
rono il dana ro del terremoto a scopo 
elotloralo, od è par t i to per Roma. 

Oli pubblico numeroso , ma lg rado il 
g r ande appa ra to di forza, ha invasa 
la prefet tura gr idando contro il Go­
verno. Quindi, quanl i inqua piovesso a 
dirotto, h a accompagnato l 'egregio fun­
zionario alno alla staziono gr idando 
« Viva Chiaro! abbasso i ladri dei de 
nar i del t e r r emoto ! » 

Fra socialisti 
Il giornale socialista sindacalista 

« L'Azione » ha presenta to ricorso al 
collegio dei proibiviri dell'Associazione 
della s tampa di Roma, ed alla dire­
zione del par l i lo socjalisln, contro le 
insinuazioni ohe Enrico Ferr i avrebbe 
lasciato pubblicare sull'/loa/iOT contro 
d g iorna le « L'Azione » 

La salute di Massimini 
L'on. Massimini si mostra sollevato 

Questo il bolleliino ultimo firmato da 
Bacclli ; 

«Si noia sempre nelle condizioni 
general i Un Ionio progress ivo miglio­
r a m e n t o » 

Una torpedine messa in azione 
dal telegrafo senza fili 

La Tribuna h a da Wàshington che 
il Giappone ha .acquistato il brevetto 
por un nuovo tipo di torpedine mossa 
m azione dal telegrafo senza (Ili ; gli 
esperimenti h,'\nno dati eccelenti r i su l ­
tati . 

il congresso dei consiglieri comunali 
U Consiglio dirett ivo dell 'unione o-

letterale nazionale ha risolto di convo­
care pel 28 apr i le il (Jongresso dei 
consiglieri comunali e provinciali di 
tu t t a I tal ia che aderiscono all 'Unione 
stessa, por la seconda metà del pros­
simo apri le , in Firenze. Argomanti 
principali delia discussione saranno il 
p r o g r a m m a finanziario provinciale, la 
autonomia dei Comuni e l 'avocazione 
della Scuola allo Stato e la funzione 
sociale del Comune^ 

IL QUESTORE DI MILANO 
punite per aver leso loschi intoressll 
Il questore di Milano comm. Piro­

galli è stato esonerato dalla carica 
e collocato a riposo : questo provvedi­
mento è var iamente commentato . 

Si dubita ohe inlluenze sieho state 
mosse avant i contro il Pirogalli , il 
quale ha leso loschi interessi, di alcuni 
facendo sopprimore le roulettes e al­
tro macchine d a giuochi che pullula­
vano nei caffè, nei teatr i e in tutti i 
r i t rovi pubblici. 

S. Pietro al Natlsona 
inciiris gavflrnalivn 

Fin dal decoreo ilioeiubi'o manca 
nella nos t ra R. .Scuola Normale, l'in-
segnanto di scienze. 

Il Ministro non ha saputo ancora 
provvedare per u n a supplenza, ad onta 
dollB cont inue sollecitazioni. 

Noi donunc iamo il fatto affliicliè' il 
pubblico veda conio s'interessi l 'auto­
rità centra le al buon andamento del 
nostro important iss imo istituto. 

Spilimbergo 
Al c o r r l a p o d a n C e d e l " B e r i o o „ 

Tutto le persona di buon senso o 
cho si r ispett ino' convengono ohe l 'ar­
ticolista del Berioo ha perduto le stalle 
e non sa quello che scrivo 

L'articolo di doinonioa incomincia 
cof.1: 

« Sul Paese di martodi Irovo un 'ar ­
ticolo ohe mi r i gua rda e non pos.so 
lasciar p a s s a r e senza r i spos ta» , 

E' na tu ra le ohe noi, come qualun­
que let tore co r r i amo alla flne per co-
iioscnre il nome dell 'autore ma re­
s t iamo disillusi, perchè non o'ù f i rma. 

Riprend iamo quindi la le l tura ab­
bas tanza noiosa, ohe riuscirebbe però 
tanto g rad i t a quale rimedio in corto 
notti,d'ostinai;! insonnia e non l a rd iamo 
a scoprire, ohe l 'autore 6 il molto re-
vorendo don Annibale Giordani, e pre­
cisamente ove egli si rivela ove ci 
provoca per unii scommessa, offrendoci 
ijna l i ra ^nientemeno) per ogni bugia 
che noi provassimo a v e r osso detto 
nelle suo conferenze. 

Sempre a base di quat tr ini t ra t t ano 
questi spir i tual is t i , che accusano noi 
di inalerial ismo ! 

Riguardo a corto spiegazioni ohe 
voi ci chiedete, via, reverendo, non po­
tete negare cha se i fedeli che assi­
stono al le nostre conferenze fossero su­
periori di numero , in omaggio alla li­
ber tà di parola , nessuno dei nostri 
conferenzieri avrebbe potuto par lare . 
Ai fedeli lo bqone istruzioni non man­
cano, e per di più sanno di essere e-
logiati quando compiono di questo pro­
dezze come r isul ta dall 'articolo del 27 
febbraio di Valsanzebio ohe qui r ipor­
t iamo intogralmento : 

Propaijanda socialista — « Dome­
nica scorsa i socialisti come da proav­
visi a s t ampa , vennero in questo paese 
nella speranza di faro dogli adepti .alla 
Camera del Lavoro ; e nella fiducia di 
raccogliere palanche por le iscrizioni 
0 quindi di bagnars i l 'ugola dopo la 
discorsa Ma non ebbero la soddisfa­
zione di potar pa r la re . Poiché lo stre­
puto fatto coi bandoni e col fischi da 
qucsli btiùHl parrocchiani fu si ohi' 
moroso che credettero bene ritirarsi 
all'osteria imbrogliati di pagare il 
Bino beoulo, ecc. ». 

Vedete dunque , caro Don Annibale, 
a qual g rado di civiltà e di serietà 
a r r iv ino i vostri accoliti ! Incapaci di 
comprendere 0 di ragionare , (lachiano; 
1 buoni parrocchiani , fischiano corno 
bruti 

Ma t ronchiamo quasta iiuitilisairna 
polemica la qualo non ha a l t ro 
otl'etto cho quollo di guas ta rv i il .sonno 
e r«ppoUto. 

Desidereremmo però, giacché da i 
vostri scritti faciliuente si capisce che 
a stento repr imete la vostra bile, che 
dir igeste aper tamenlo g'insulti alle 
persona che p u r tentato des ignare e 
vi ass icur iamo cne non ci perderemo 
in querele . 

Vi sia presanto che non abbiamo 
mai avu ta la protesa di essera dot 
tori e ci onoriamo di essera ,a-
sini ribelli al prete ohe per l6 secoli 
ha spadroneggia to sui popol iar rea tando 
progrosso e civiltà, al prete che sopra­
fatto oggi dal le massa le quali spinte 
dal bisogno bau r i n n e g a t o l a supersti­
zione fonte di miseria e di abbiezione, 
con mendaci raggi r i ri lende gli ar t i ­
gli abilmente agi tando la questiona 
economica a dimostrandosi solleciti 
del bene del popolo. 

Ma il popolo sa ohe egli mente ! 
Il seguito delio stato maggiore. 

Cividale 
Sussidio educativo 

10. " L a locale Congregazione di 
Cari tà ha aporto il concorso al sussi­
dio educativo pe r una giovanotta dai 
13 ai 20 anni inclusivi di età. 

La corrisponsiono del sussidio a v r à 
la d u r a t a di fi anni. Le domande, in 
ca r t a l ibera, sono accattate a tutto 'M 
corrente . 

Dazio sullo acqua 
La locale Società Negozianti ed E-

sercenti , in una sua recento seduta, 
accogliendo l ' istanza di alcuni interes­
sali , ha ricorso contro la giuridica 
disposizione della tassazione dello acqua 
gazOBO, che comprende acque minerali 
da tavola per uso medicinale. 

Infatti cer te acque usato esolusiva-
raerite come mertioiimio portano al collo 

della bottiglia la tracolla della dit ta 
appa l ta t r ice , o quelle ohe non l a por­
tano vuol dirti ohe il (hrraaoista oìl il 
negoziante è nblionato, ma il d igrazia to 
consumatore p a g a la tassa pe r gua­
r i r e io stomaco, che devo po i ' d ige r i r e 
tut t i gli al tr i aroenjcoli soggetti a da/ io . 

Ved remo come and rà a finire ques ta 
vertenza. 

Conalsllo oamunala 
11 — Nel pomeriggio d'oggi doveva 

ave r luogo la seduta del pa t r io Con­
siglio, m a venne dichiarala deserta 
por doflcante numero dei comparsi . 

Brodilo ricordo 
Oggi voniio distr ibuito ai s ignor i con­

sigl ier i comunali , racooìlo in e legante 
tascicoletto uscito dalla t ipografia dei 
fratdlli Stagni di qui , il discorso com­
memorat ivo di Adelaide Ristori , tenuto 
dal cav. i i ro f Tommaso Paset t i la sera 
del i) novembre 1008 nel Teatro So­
ciale « Ristori » pubblicato por cura 
doU'onorovole Giunta Municipale. 

K' un r icordo gradi t iss imo. 

Nella Scuola 
A sostituirà il defunto prof Pasqual i , 

proveniente d a Lecca, è g iun to il dott. 
prol . Giulio Zimolo da Venenia, Sia il 
benvenuto. 

Locanda Sanitaria 
La Congregazione di Cari tà ha a-

per la l 'inscrizione por l a Locanda Sa­
ni tar ia di prossima istituzione per il 
periodo primavori lo. 

Oli aventi bisogno por ossero am­
messi devono presen ta re il cortiflcato 
del medico curante vistato dal signor 
Sindaco. 

I benenoi risultali di questo prov­
vedimento sono già s tat i comprovat i . 

S.Vito ai Taglianiento 
Per aiuaeppa Maxxinl 

IL — lori, nella Sala Filarmonica, 
alla presenza di tulli gl'Insegnanli delle 
nostre scuole elementari a della alunne 
od alunni dello nostre classi superiori, 
il sig m. Carlo Leoni, commemorò con 
un opportunissimo discorso il grande 
agitatore Giuseppe Mazzini. L'egregio 
maestro parlò por circa quaranta mi­
nuti olteiiendo la massima attenzione 
da parto degli alunni e lo congratula­
zioni dei suoi colleglli. 

Noi plaudiamo di tutto cuore a que­
ste conferenze la qual mirano ad in­
teressare i ragazzi a lutto ciò cho di 
bello e di grande ha ed ebbe la no­
stra Patria. 

abippiamo cho giovedì, 11 marzo 
ro.!>regio m. Giovanni Palerò comme­
morerà Umberto 1°. 

Arta 
Un grave lerlmonta 

11. (D. R. — Ieri sera, i cognati 
Leschiutta Giovanni detto Mas o Le-
schiutta Giovanni detto Fur l an , di Ca­
bla ; dopo ave r passato qui pareccbio 
ore , b i s lccandos i , fra un bicchiere e 
l 'altro, por ragioni d ' interesse, verso 
lo 8 s 'avviarono verso casa per l 'erta 
via del monte omonimo. 

II Mas, ch 'ora par t i to qualche minuto 
pr ima, con uu suo amico d' Imponzo, 
venne ragg iun to dal Fur l an , a metà 
del monte, e vibratogli 3 coltellate, e 
chiestogli se gli bastavano, fuggi. 

Alla 3 dopo mezza notte i carabinieri 
erano g i à a Cabla per a r r o s t a r e il fe­
r i tore, ma questi intuito l ' intenzione 
della benemerita, si costituì, . . 

Il Mas, è in pericolo dì vi ta . 

Latisana 
L'odissea dall'Infanzia 

U — Ieri è accaduta una g rave 
disgrazia della quale r imase vittima 
un fanciulletto di due anni ; Giovanni 
Zanèlli di Lino. 

Il piccino s tava accanto a l fuoco in 
compagnia dalla roadrema ad un certo 
punto questa dovette al lontanarsi por 
un bisogno corporale. 

Una scintilla del fuoco amló a po­
sarsi sulle vesti d e l ' b a m b i n o eh? in 
un at t imo fu in p reda alle fiamme 

Gli ur l i s trazianti doll'infelico fecero 
accor re re il padre , il quale por ."ilrap-
pargl i le vusli, r iportò delle ustioni 
abbas tanza g rav i alle mani . 

Il Giovannino pur t roppo pi'tì,sent.'iva 
ustioni alle gambe , al ventre ed al 
petto e malgrado lo curo dol nostro 
(loti. Bosisio spiro fra gli .spasimi più 
atroci . 

fìemona 
Appalli 

11 2 apri lo p. V. segui ranno gli ap, 
palli dei -I l'abbric.'di scolastici da eri­
gersi nel Gouuino di Gomena (Capo­
luogo-Man iag l i a -Less i - ed Ospedaletto) 
ad unico incanto. 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 
Procu ra re un nuovo amico al proprio 

giornale, sia cortese cura e desiderata 
suddisl'aziuuo por ciascun amico dol 
P A E S E . 

PER AVER F A T T O D E L B E N E 
- NOVELLA -

,— Non fate del bene a nessuno, mai , 
so iioa no sioto richiesto... R anche 
allora,, , non s o ! No» fate del bona a 
nessuno ! Questo è 11 vero vangelo. 

Veranzi dec l amava agi tando le b r a c ­
cia, rosso in viso come un peperone, 
quasi con la sch iuma alla bocca. 

— Ohe ti piglia ? — esclamò Mo-
rini. , 

— Mi piglia — rispose Veranzi rah-
biosainents — ohe con la vostra teo­
ria uman i t a r i a rovinate la gente che 
vi da ret ta . Io, pa r esempio... 

E quando hai tu fatto un po' di 
bene a questo mondo ? — lo r imbeccò 
Orlandi, r idondo. 

Ora si, e me no vanto, non ne fac­
cio, pe r riflessione. Una volta però , 
t re anni fa... Voial t r i ignorate. . . 

Sentiamo 1 — lo in t e r ruppe Morinì 
con tono canzonatorio. 

Ebbene ; io non ho potuto p render 
moglie, 

— Perchè non c'è s tata una c a g n a 
che ti abbia voluto. 

— Per. a v e r fatto del bene, .eroìca-
m«nte, lasciatemelo d i r e ! 

-— Oh ! oh ! — ur la rono in coro i 
due amici . 

Varanzi si p iantò sulle gambe in 
a t to di sfida. 

•— Ero fidanzato 1 — disse. 
— Peggio pe r te. La poverina si 

è accorta in t empo . . 
— Non scherzate su questo punto 1... 

Par lo ser iamente . 
— Paro impossibile ! P a r l a dunque. 
E Orlandi sedutosi a cavalcioni a l la 

seggiola che aveva dinanzi, incrociò 
le b r a d a sul la spalliera, e posò il monto 
su dì essa, gua rdando "Varanzi con 
tanta g rav i t à , che anche lui non potè 
t rat tenersi da l ridere; m a r iprese su­
bito l 'ar ia sar ia e cominciò : 

Ero fidanzato in piena regola, con 
una s ignorina d i . . Lasciamo a n d a r e 
i nomi 0 i luoghi 1. pettegolezzi non 
mi piacciono. 

— Uelia ? — domandò Moriai. 
— Bellissima:! Bionda,, bianca, dia­

fana... 
Adagio, non più di tre aggst t iv i pe r 

volt» ! - -
— Oh ! non mi in ter romperò. 11 mio 

esempio vi gioverà. Dicavo... poetica, 
insomma. Colta, s ' in tende ; entusiasta 
degli at t i di eroismo, lotti nei libri e 
nei giornali . P a r e v a una posa ques ta 
sua smania di eroismo umani ta r io , m a 
non era Aveva studiato t roppo Tol-
stoi, Dostojo-wscki e tutti quegli a l t r i 
matti ohe vogliono fare ammat t i rò il 
mondo peggio di loro ; e n 'era r ima­
sta perver t i ta . Si, perver t i ta ! I II bene, 
caso mai, bisogna .saperlo fare, perchè 
riesca profit tevole; so n o . . Ma non 
discutiamo. Io, minchione, a sent i r la 
rag ionare mi esaltai. Avrei voluto 
farle vedere che non mi esaltavo a 
freddo, soltanto per compiacerla, pe r 
ent rar le meglio ne l l ' an imo; a a t t en­
devo una occasione propizia. Tanto più 
elle sapevo d'un tale, specie di socia­
lista, di nichilista o di anarohioo, che 
so io... Lo avevo intenso dec lamare 
una sera, in u n a società... La solita 
sciocchezze ; la car i tà universale. . . I 
proletari. . . Cristo... Bakunina... S. Fran­
cesco... Carlo Marx.. . 

Un pastìccio come quelli che sforni 
tu pure , caro Merini. Se non elio tu 
t ' imbrog l i a ogni qua t t ro parole, o lui 
par lava come un libro s tampato , Si 
faceva ascol tare a bocca aporta anche 
da coloro ohe s trabi l iavano a sentirgli 
dire tul te qirilla enormità . Allora oro 
un po' tocco nel cor .el io anch' io.,. Lo 
confesso. Ci sono frasi e paroloni elio 
fanno sampro «(l'otto buttati là, as t rat­
tamente. . Alla pra t ica vi voglio ! . . Ma 
non discut iamo. Seppi il giorno dopo, 
e da loi stassa, che colui le ronza^'a 
attorno d a un pezzo, ma che lei, jiur 
aoHlendosi a t t r a t t a dallo idee e dal­
l' iiigei^no, ne aveva quasi paura , E 
poi, suo p a d r e non lo poteva,soffrire. 
— P o v e r e t t o ! . . 

Ella Io compiangeva cosi. Si racooa-
lavano di luì cose s t rane. Una voU:i, 
ora tornato a casa in mutande. , , a 
mezzanotte, d ' inverno, con un tainpac-
cio indiavolalo. 

Incontrato un voccliio mezzo intiriz­
zite dal freddo e sfluito dalla fama, si 
era svestito in s t r ada pe r rega la re a-
biti 0 por tamonete a queirinfelico.,. 
Non garan t i sco !a verità dall 'aneddoto: 
ma lo raccontavano tut t i . E tutt i coii-
chìudevano : — Cho cuor d 'oro! Che 
matto. — Ermel inda — mi è scap­
palo... non vuol dire:,, loi si chiamava 
Erraelinda — ne ragionava qua i i con 
lo lagr ime agli occhi,.. Capite bene , 
questo mi seccava. Ero convinto cho 
non avrei mai commesso una scioc­
chezza simile, di notte, in pieno in­
verno,' col pericolo di lìuscarmi una 
pleurite, li intanto mi seccava ohe 
quello imbecil le . . Allora veramoiiii' 
non lO'chiamavo imbocille; lo ammi­
ravo anzi, quan tunque mi seccaasiv 
E lo a m m i r a v o pure perchè si com­
portava, da gentiluomo. 

Stava, è vero attorno a colei cho p,.-
doveva essere la mia fldaiizata : le di­
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moatraTa di &mArla, di adorarla, ma 
seaiA mai dirglielo... da T«ro gentil-
luomo. Ohi sa ? l'ora» sperava oGa lei, 
commossa, vinta.. Niente! Brmelinda 
tra già mia col cuor», tanto che poche 
gettimane dopo ebbe luogo il nostro 
fidanzamento e con gran pompa 

Naluralmente colui non era tra gli 
invitati;, primo, perohò. il mio futuro, 
suocero non lo poteva soffrire; secondo, 
parche io mi «Sr«i opposto, per cor­
tesìa, sapendo quel che sapevo; terzo... 

— Ma lascia stare; affretta il rac­
conto; ootoincia a interessarmi. 

— InlWti, caro Orlandi, l'incredibile 
viene ora. La mattina dopo uscii di 
casa dì buon'ora. Non avevo potuto 
chiudere occhio in tutta la nottata, e 
mi ero avviato verso la marina. Avevo 
biacino di aria da empirmene i pol­
moni e dilatarli.. Quando si è felici, 
chi sa perchè ai sente il bisogno di 
respirare liberamente, e di essere soli 
soli? Mi ero inoltrato sul molo, verso 
la lanterna, dove a quell'ora credevo 
di non trovare anima viva ali'infuori 
di qualche appassionato pescatore di 
pesciolini... invece... Era l'alba; 'ci ai 
vedeva appena... e poi io sono un po' 
miope.,. 

— al aa, a non porli le lenti... 
— Per non rovinarmi peggio la vi­

sta.. ! Vi pare un'assurdità; ma con­
sultate uu oculista, e vedrete.... 
; — Abbasso le digi-easioni -- gridò 

Orlandi. 
•— Pure cos'i miope come sono, lag­

giù su i massi delia diga, proprio a 
pie della torretta della lanterna, ve­
devo qualcosa di nero che saltava da 
da un masso all'altro, senza curarsi 
degli spruzzi dei cavalloni. Mi fermai, 
come ai erano fermati due pescatori, 
a pochi passi da me... — Che diamine 
là Colui? — disse uno dei pescatori. 
--• Non si capisce.... — l.ega qualcosa. 
Non vedi ? — rispose l'altro Guar­
davo anch'io; ma sono miope... 

— E non porti lo lenti per non gua­
starti la vista! 

Siccome questa era una delle fissa­
zioni del Taranzì, gli amici lo canzo­
navano spesso massime quando egli 
parlava del suo difetto per scusarsi di 
non vederci. 

Varand, alle risa di Morini e di 
Orlandi, fece un gesto d'impazienza, e 
riprese : 

— Tutl'a un tratto lo vediamo riz­
zarsi con uu sfòrzo, reggendo qualcosa, 
fare due o tre passi in avanti e but­
tarsi in mare ! Accorremmo, lo sgam­
bettavo, col pericolo di rompermi il collo. 
Alle nostre grida, due barche, uscite 
allora allora dal porto, remarono in­
dietro ed erano già. sul posto quando 
io... Chi badò ai cavalloni ? Cioè, ri­
cordai soltanto in un lampo, che mi­
glior regalo non potevo fare alla mia 
fiitura sposa... Dìo! Quel che si può 
pensare in un millesimo di minuto ! 
Non basterebbe mezz'ora por dirvelo... 
E' vero che contavo su la mia grande 
destrezza di nuotatore. Ma iuHne ci 
voleva un bel coraggio... 

L'avevo raggiunto in l'ondo al mare, 
cosi, vestito come mi trovavo. Lo ri­
cordo; bocconi ti a l'alghe, come radi­
cato colà... Lo avevo afferrato per la 
cintura dei calzoni... e non veniva su..l 
E poi, si dibatteva, si dibatteva... 
Quanto io sia stalo sott'acqua non so... 
Gii cominciavo a soffocare... ma non 
volavo lasciare la preda,., E allora 
mi accorgo che il disgraziato si era 
legato un gran sasso al colio. Voleva 
proprio morire !.. in un attimo risalgo 
per prender flato ; e intanto, rammen­
tandomi di avere in tasca un coltello, 
frugo, lo prendo, l'apro... mi rituffo.... 
taglio la corda, e su. Era tenipo! Due 
minuti secondi... e oggi non sarei qui 
a raccontarvi la mia trista avventura. 
NoB ricordo altro di quei terribili 
momenti. Mi destai su un letto ohe 
non era il mio, in una casa che non 
riconoscevo, tra gente ignota ohe mi 
strava attorno, -— E salvo? — do-
(nandai — Salvo, ma sta ancora male. 
Lei ha fatto una azione eroica ! ;. — 
rispose enfacamonte il dottore. Se di­
cevi ohe non ero un po' inorgoglito 
di ine ataiso, vi direi una bugia. La 
mia fidanzî ta, al vedermi, mi gettò 
le braccia al collo, piangendo di con 
solazione. — Sei stato un eroe ! — 
E per una saltimana dovetti rifare il 
racconto più, d'uno centinaio di volte. 

Due cronisti erano venuti a intervi­
starmi subito; e da loro avevo appreso 
ohe colui, d suicida, il salvato, era 
appunto il mio rivale «in pectore», 
il socialista, l'anarchico! Sotto acqua, 
al barlume dell'alba, uon avevo potuto 
riconoscerlo. Apprendendo il mio fi­
danzamento, perduta la totìa, poveretto ! 
aveva voluto morire e si era legato 
quel sasso al collo per non venire più 
au..,. 

— Bel servigio gli avevi reso! -̂  
esclamò Orlandi. 

— Appunto cosi... Ma state a sen­
tire. Due giorni dopo, me lo veggo 
comparire in casa, credevo per ringra-
ziarjui. lo ora gli volevo bene; ero 
gratissirao della bella occasiona offer­
tami senza volerlo, o gli andai incon­
tro stendendogli tutte due le mani. Si 
tirò indietro burbero, accigliato.. Ri­
masi!... Appunto cosi: - - Ah, lei crede 
di avermi reso un bel servigio!., Ma 
ohi le ha dato il diritto dì mescolarsi 
nelle mie fiiccende? Volevo morire; 
avete preso tutto le precauzioni... E 
voglio e debbo morire... — Slavo por 
rispondere bruscamentu: Si serva!., 
quando lui soggiunse, desolato; — Ma 
lei mi ha latto il coraggio di ritentare ! 

MI ha reso vile! Beco quel che ha 
fktto! — Lo credetti ammattito. Par­
lava però î eriamente, coi pugni stretti 
stralunando gli ocòhi. — Mi; ha roso 
vile! Il suicidio mi fa orrore ora... O'è 
però il duello. Mi dovrà atttmaiJi&re..: 
0 lo ammazzerà lei. Uno di noi dna 
deve sparire da questo mondo. Non 
capisce dunque eh? il mondo è tropp» 
stretto da oontanara due rivali? 

— Per levarmelo di torno, confor­
mato nell'idea che il poveretto fosse 
proprio ammattito, risposi : Va bone 
Va bene! Sono ai suoi ordini! — ,V§ 
lo sareste imi immaginato '? Un'ora 
dopo ecco i padrini. Ma tutto questo 
sarebbe stato niente, so non ae,n« fos­
sero mescolati i giornalisti, la pesta 
del mondo. Con la scusa di far la cro­
naca, dopo aver raccontato il mio atto 
eroico — non lo chiamavano altrimenti 
— cominciarono a fare rivelazioni in­
torno alla sfida, impie tosando i loro 
balordi lettori a favore di quell'lnna-
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morato senza speranza a ohe voleva 
morire par mano del suo rivaia. Ah, i 
giornaliati ! lo ne farei una fiammata. 
Cosi, duo giorni dopo, non aro più un 
eroe ma un imbooiUa ohe moritàvo 
quel ohe mi accadeva, qiiasi avessi 
voluto salvare il rivaio por goder me­
glio il mio trionfo dì fidanzato !... 

Si, ci fu un cretino di cronista ohe 
sostenne questa taii !,.. E dovetti bat­
termi, a fui ferito, alla guancia, quasi 
sfigurato 1.. Ecco il bel risultato della 
mi.'i buona aziono ! Ditemi ora, dite 
ohe non ho ragione'.proolamattdo: —-
fato dal bone a hesauno, mai, nò ri­
chièsto! — Ho ragione, si o no? Non 
direte. Questo è il vero vangelo! 
. li Varami, finendo, die un calcii) 

«Ila seggiola che aveva accanto e che 
non c'entrava, quasi intendesse sfogarsi 
contr'essa non potendo preiideraola con 
i due atuloi che ridevano, rìdevano I 

i . a 

eioi&eà ctTfàaii& 
(Il telefono del PAESE porta il num. 8-11) 

Per commemorare a Udine 
Q l o s u è Carduooi 

Nella sode Municipale, su invito del 
Sindaco, si riunirono ieri i membri 
della tJiunta, lo autorità scolastiche, i 
rappresentanti di vario Società citta­
dine, professori e cittadini, per accor­
darsi sullo modalità e sulla forma 
della commemorazione di Giosuè Car­
ducci, che sarà qui fatta dal poeta 
trie.mlno Riccardo Pìtterì. 

Dopo ampia discussione, fu stabilito 
di demandare a un Comitato esecutivo 
la decisione circa le modalità della 
commamorazìone. 

Fu stabilito che l'ingrasso al teatro 
sia gratuito e che soltanto i palchi e 
le sedie siano a pagamento 

La commemorazione avrà luogo ddpo 
il 17 corrente, nel qual giorno il Pit­
tori dirà la sua commemorazione a 
Trieste. | 

Il Comitato esecutivo riuscì composto 
dei signori ; Oomm. prof Domenico Pe- ; 
Cile, Sindaco; avv. cav. L. C. Schiavi ; ' 
avv. Umberto Oralti; prof. Felice Momi­
gliano; prof. Nazzareno Pierpaolì; prof. ! 
Allan; cav. dott Gualtero Valontinis. 
RIUNIONE DELLA COMMISSIONE 

per le due Commedie In friulano 

Parecchi nostri lettori, e gli stessi 
concorrenti, ci hanno scrìtto in questi 
giorni chiedendoci l'esito del giudizio ' 
pronunciato dalla Commissione esami­
natrice dei due lavori teatrali in dia­
letto friulano, pervenutici in seguito a 
concorso bandito da un nostro egregio 
collaboratore ed appoggiato dal Paese. 

Dobbiamo perciò rispondere che vs-
nerdi 15 corrente alle ore 9 di aera, 
bella Redazione del nostro giornale, la 
Commissione predetta si riunirà per 
disuggellare le due buste contenenti i 
lavori predetti ed emettere il proprio 
giudizio. " . 

Dell» riunione verri sleso regolare 
verbale che pubblicheremo integrai-
menla. 
PER UNA MOSTRA FRIULANA 

D'ARTE DECORATIVA 
Ramnienliamo che domani sera, mor-

colodi, allo ore 8.30 si riuniranno nella 
Sala Maggiore del R, Istituto Tecnico 
tutti i rappresentanti delle Associazioni 
cilladine, autorità, Sodalizi, artisti, com­
mercianti ecc.. allo scopo di costituire 
definitivamente il comitato Esecutivo 
per la Mostra d'Arte decorativa friu­
lana da tenersi in Udine nel prossimo 
Agosto. 

Siamo sicuri jihe tutti interveranno 
alla riunione, onde appoggiare questa 
ottima, iniziativa deirUnione Esercenti. 

,'<oi diciamo fin d'ora ohe la Mostra 
riuscirà e sarà degna degli artisti di 
Udin.e e della Provincia. 

Nessuno degl'invitati nianchi perciò 
all'appello. 

Alla Scuola d'arti e mestieri 
lori sera il presidente della Società 

Operaia Generale G. E. Saitz, il vice­
presidente L. Fontanini, ed i direttori 
A. Cremeae, S. Piccini e D. Mauro, ac­
compagnati dal prof. cav. Giovanni 
Del Puppo direttore delle Scuole serali, 
visitarono tutti i corsi della Scuola 
d'Arti e Mestieri, informandosi minu-
taniento sulle frequenze e profitto 
degli alunni. 

Non ci è dato poter riferire sulla 
impre.'jaione ricevuta da tale visita poi­
ché ci risulta che la Direzione stende 
apposita e motivata relazione per poi 
renderla edotta al Consiglio prima, ed 
all'Assemblea poi. 

Quello che possiamo'dire si è que­
sto: che venne constatata l'assoluta 
insufficienza dei locali. 

La Commissione esecutiva 
della Camera del I..avoro ha approvato 
la relazione morale presentala dall'ex 
Segretario signor Giovanni Uellina, 

La relazione — come negli anni 
prccedenli — varrà stampata in opu­
scolo. 

La Commissione Esecutiva ha deciso 
inoltre cha pel regolare funzionamento 
dell'uffleio di collocamento il membro 
sig. A, Dozza della Couimissiene eso-
cuiiva si trovi ogni sera dalle 8 alle 
9 pom. alla Camera stessa a dispo­
sizione degli operai che di tale ulflcio 
avessero bisogno. 

SiAMO D'ACCORDO 
Mei Giornale di Udine di sabato il 

Sig Solimbergo pubblica un'altr.i let­
tera con cui, in lìnea dì l'atto, il«ve 
darci, come il solito, piena ragione su 
quanto pubblicammo olio giorni fa. 
Égli ammetto che quel famoso contra i to 
è dal 1883 e non del 18» i, come ave­
va asserito sullo stosso Giornale di 
Udine del 27 febbraio u. s od ammet­
te di î asere slato irlalore dalla Con­
venzione dello Stato con la Navigazione 
dÌBbussasi alla Camera 1'11 luglio L'iSS. 

E spiega come aia caduto in errore 
nel far le ricerche negli Alti parla­
mentari dopo il 11̂ 93, anziché dal 
1883 in poi. 

Noi (cita egli ritiene cosi perversi) 
gli passiamo per buona la giustifica­
zione dell'errore di data. 

Sì sa, con dieci anni d'assenza al-
l'eslero, speoialmenle a Coatnntinopolì, 
può darsi benissimo questa specie di 
oblivione ondo uno, pur essendo 
parte contraente, creda di aver stipu­
lato nel 1893, ciò che stipulò invece 
nel lfi83 a ai dimentichi del tutto, ad 
Olita delle polemiclis in proposito, di 
esser stato relatore alla Camera di 
uni Convenziono firmata dall'altro 
contraente. 

11 male si ò che da questo errore si 
voleva trarre una conseguenza con un 
efl'etto ben detormin.ito; quello cioè di 
una ijmentita par noi. E le smentita 
sono coma gli alibi, o riescono, e tutto 
va bone; o non riescono, e tutto va 
male. 

« U mio nome non e' él » «sciamava 
il Solimbergo consultandogli ylW!p«r-
lamentari del 1893. Egli capiva che 
era bene non ci fosse, tal quale come 
pensiamo noi. Ecco che cominciamo 
a metterci d'accordo, oltre cha sui fatti, 
anche sugli npprezzamenti Tanto d'ac­
cordo Clio il Solimbergo scrive noi 
Giornale di Udine di Sabato: 

•i Nella frase buia del t'riuH del 13 
raar?o 1905, dove ai notava hi con-
temporaneilà, sia pure casuale, della 
cessione del mio giornale con la di-
scmsione parlamentare del sussidio 
della Società di Navigani^me diretta 
e yeslila dal cornili. l,aganà, parendo 
a me di ravvisare la figura precisa 
della diffamazione specifica — mal­
grado quel fui besco casiuile, che po­
teva salvare il libellista (!!!) dalle piti 
gravi .sanzioni penali — feci la ricerca 
e con l'esito di cui dissi, negli .̂ tli 
Parlaineatari, e ne tenni nota». 

Ma il sig- Soliianorgo, abbandonando 
nell'ultima parte della sua ultima let­
tera, il mudo di apprezzarlo, che par 
un momento mostrò di aver comune 
con noi, trova ohe il fatto suddetto fe 
plausibile e dice cho non sono i fatti, 
ma lo malvagie interpretazioni che per 
noi contano. i5 a noi pare che dovreb­
bero contare un pochino anche par 

'lui; tanto è vero che si fregole mani 
quaudo negli Atti parlamenlari del 
1893 trovò che il suo nome non e' era. 

E basta per il Solimbergo, perora. 
Basta perchè, per quanto in diritto di 
sindacare la vita pubblica dal depu­
tate e lutti i suoi atti, non crediamo 
ne valga la pena e non vogliamo at­
tediare il pubblico. 

X " 
Due parole, invece, al Giornale di 

Udine. L'iinpudanza sua non ha bi­
sogno dì presentazione. Basta dire ohe 
nel cappello alla lettera del Solimbergo, 
stampa: «Non è sui fatti cha si pole­
mizza, 6 sul modo dì considerarli E' 
sulle variazioni velenose con la quali 
si cerca d'intaccare l'onore di un ga­
lantuomo...» E, dopo ciò, basta ohe 
i lettori ricordino lo polemiche di quel 
giornale contro gii amici nostri. 

Che il Giornale di Udine difenda 
Solimbergo e gli rilasci i suoi attestati 
di onorabilità, è cosa tanto naturale 
che una più di cos'i, noi non anpreinmo 
immaginarne; ma l'impudenza di curti 
atteggiamenti a di certo arro r̂anze 
stampate che poi sono fughe in Tri­
bunale, non può passare senza noia. — 
Sentitelo : 

«Tredici anni dì inaiimazìuni — pen­
sato! — tredici anni (ma come liconta? 
e a c/li lo eonta i) che lo si persoguìta, 
vicino 0 loulano che sin, con l'abilil.% 
del perfetto conoscitore del Codice pe­
nale, coi rancori covati nell'anima e 

lasciati partir» coma serpi ohe stri­
sciano, sibilano a tornano a sperdersi 
nel buio». 

Anche i «sarpi», a più aotto i «aer-
panlelU che flscnlano », a poi la « me-
gara : l'ifividia,: l'otlio, la delusionel » 

Màlica il cobra-cappMò e poi siamo 
in piano ex Friuli ultima incarnazione, 
al quale il Siùfnala di Udine ai ri* 
chiama corno sa avessimo bisogno d'im-
parare adèsso che era tutto una cosa! 
Il giuramento del (irinclpe di Udine 

In Senato 
Doniani il principe di Udine interverrà 

al principio della sadula pubblica del 
SBn,tto per prestare giuramento. 

Egli, entrò a far parto del .Seiinto 
il 21 aprile !005. 

Recapito dei telegrammi 
per espresso 

La Direzione delle Posto comunica ; 
Ad evitare che l'Amministrazione 

postelegrafica continui a aubire dai 
rilevanti danni per il mancato rim-
Ixirso da parto dai destinaturi dalla 
apese sostenute per il recapito per 
CNpresso di telegrammi spediti dai 
mittenti aenza dotta indicazioni', con 
decreto ministeriale del «6 Dioombrn 
scorso ò slato stabilito che i telegram­
mi diretti a persone domiciliate in lo­
calità situate oltre óUO metri dalla 
cinta daziaria, ove esista, ovvero oUrp 
il lìmite dal recapito gnuuito dei tele­
grammi (per ì comuni aperti) non sa­
ranno piò l'ocapitati dai fellorini tato-
grafici, quando non portino nell' indi­
rizzo,, l'indicazione ««.iprasso » od 
«espresso pagato» ma verranno invoco 
inviati per posta come corrìapondonza 
ordinaria. 

B' fatta eccezione per quei telo-
grammi diretti a daatinatarì cha ab 
biauo in precedenza dichiarato per 
iwiritlo all'utricio telegrafico di ga­
rantire il pagamento della tasse e 
sprasso. 

Si invitano perciò tutte le persone 
che possono avaro ìnlerasae a ricevere 
i telegrammi col recapito par espresso 
a rimettere al più presto al locala 
ufficio tólegraflco principale la dichia­
razione dì cui aopra. 

Esami di «lettore 
Come dicemmo^ domenica seguirono 

nello stabiiiinonlo scolastico delle Ora-
zie gli esami por gli aspiranti all'e­
lettorato 

Cento avevano presentato domanda 
d'iscrizione ma soli 18 sostennero l'o-
samo, I promossi furono luidioì, 

LA VERTENZA DEI FALEGNAMI 
La situaziona al aggrava 

Pochi furono i proprietari di labo­
ratori da falegname — tre o quattro 
crediamo — che sì recarono ieri a 
conferire col Sindaco ccmui. Facile, 
ma in compenso, se le nostre infbrma-
Kioni sono esatte, osai si dichiararono 
dispoati ad accettare quasi integral-
mento le proposte dai loro dipemienti. 

Ma poi la coaa cambiò aspetto poi­
ché in una riunione alla Sodata Ope­
raia, alla quale parteciparono tutti ì 
proprietari, si deciao di resiatere e dì 
non accordare aumenti dì aorta né 
diminuzioni di orario. 

Como si vada la situazione va ag 
gravandosi. 

Questa sera in Sala Cecchini i fale­
gnami terranno un' ultima decisiva riu­
nione por stabilire il da farai. 

Noi auguriamo ancora una volta 
che prima di questa sera, sì pòasa 
trovare una vìa di accomodamento che 
soddisfi entrambe lo parti. 

X 
Mentre esca il personale, alcuni pro­

prietari falegnami si trovano nel Ga­
binetto del Sindaco per un oolloquio, 
E' prosente anche il signor Guido 
Buggellì. 

La Fondazione Marangoni 
arsila In anta morala 

lari perveniva al Sindaco il seguente 
talagramraa: 

Comm, Pecile Sindaco 
UDINE 

« Mi è gradito annunziarLe che so­
pra proposta del ministro Rava il re 
firmo decreto cha eriga in ante mo­
rale fondazione Borse di studio Ma­
rangoni. Saluti cordiali». 

Capo Gablaetto Miolsti'O Istruzione 
Fracassetti 

Tosto il Sindaco rispondeva: 
«'Porgola vivissimi ringraziamenti 

per cortese comunicazione; la notizia 
sarà appresa colla massima soddisfa­
zione dalla nostra gioventù atudiosa 
ohe veda finalmente tradotto in atto il 
nolaile intento del ganeroso fondatoi'e 
Marangoni». 

Sindaco Pecile 
Echi della disgrazia in Seminario 

1! Giudice istruttore nob. Conthi si 
occupa attivamente nella ricerca! dalla 
causo che possono aver cagionato l'or­
ribile fine di suor Carlotta al Seminario 
Arcivescovile. 
Tutto le suore e l'ortolano Buaiero ven­

nero interrogati e ci consta che ieri 
lo steaao Giudice Coutin si è recato 
nuovamente in Seminario in unione 
all'ing. Enrico Cndugnallo. 

Quest'ultimo face un rilievo dell'ai 
tero di tr/wmisaioiie fatalo, riservan­
dosi dì presentare ìu breve la sua re­
lazione. 

Vecchio che s c o n ^ ^ 
All'Ufficio rfi P. S. è stala d«nuft-

ciata la scomparsa di cerio Oiaisoltìó 
Solarti m Floreano di 68 aUni fla Oo-
lugna. Manca di casa da tre giorni a 
si creda che sia sprovvisto di uieiei. 

Nella tema dì qualche disgraiia un-
chi! !' Ufficî  al, .VigUaiwa ammazzo dei 
aUoiTigiir'Ràmll éS iltèotido della 
indagini.'-'^ -M'''.'/'.-/.<•;,•:;. < 'nV' 

SehIéìniàzMi ìàiiféèae 
Ci 6 pervenuto un vibrato reclamò 

da alcuni popolani abitanti nelle primo 
casa di via Gràzzano, presso la Chiesa 
di S. Giorgio 

Da parecchio tempo e speolalmente 
nelle sere del sabato, domenica e lu­
nedi, qualche comitiva di ubbriachi sì 
diverto a schiamazzare por dalle ore 
consecutive davanti alle porte delle 
case, picchiando contro gli usci, pro-
niinoiando sconcio parole all'indirizzo 
delle ragazza cha vi abitano, chiaman­
dole per nome. 

Nel reclamo si afferma che l'altra 
notte il baccano passò i limiti, tanto 
che nessuno potè chiuder occhio. 

Perchè in Via Orazzano non sì vede 
mai l'ombra di una guardia dì città 1 

A proposito dì questo reclama noi 
ricordiamo perfettamente cho la Giunta, 
qualche mese fa, rilevato che lo guar­
die di 1» 3. 5Ì limitavano nel loro giro 
di perlustrazione al solo principio ili 
Via Orazzano, s'inlerosaava presso il 
Commissario di P. S cav. Anloniazzi 
per ottenere che gli agenti percorres­
sero tutta la Via fino alla Barriera. 

Le pratiche ebbero buon osilo par­
che il Commissario prese disposizioni 
analoghe, ma si vede che poi, un po' 
per volta, si è tornati al sistema pre­
cedente, anzi peggio, poiché questi 
sconci proprio in principio di quella 
via, coma ai vede, possono avvenire 
senza essera puniti. 

STATO CIVILE 
Boll. aett. dal 3 al 9 marzo I90T 

Nascite 
Nati vìvi maschi IO femmine 10 
» morti « ~ » — 
»' esposti » 1 » 1 

Totale N. 22 
Pubblicanioni di matrimonio 

Giuseppe Dogano agricoltore con 
Natalina Conta casalinga ~ Vincaneo 
Vicario muratore con Amabile Sei»iino 
contadina — Giuseppa Carlini nego­
ziante con t,uigia Zamboni civila — 
Angelo l'eata calzolaio con Eugenia 
Fabrizio casalinga — Leone Rosai a-
grìcoltore con Angelina Venuto con­
tadina — Alesaandrb Baarzi calzolaio 
con Elisa De Pascal operaia ~ Gin-
seppe Lodolo muratore con Maria Pap-
parotti tessitrics — Angolo Magrini 
operaio l'errov. con Artemisia Bian-
nhinì setaiuola — nob. Guglielmo nob. 
Puppi possidente con Maria-Kosa Pa­
gliari agiata. 

M(Jflmoni 
Silvio Anainanni impiegato ferrov. 

con Eugenia Zonineschi casalinga. 
MorU 

Antonio Urbancìg fu Michela d'anni 
SO agricoltore — Cirisca Muoin di 
Davide di mesi 6 e giorni 25 — Eli-
sabatta Qremeso fu Emidio d'anni 15 
casalinga — Elia Caaarsa, (!i, Antonio 
d'anni 2 e giorni li — Lujgj» Ma-
draasi-Turco fu Giacomo d'anni ,70 ci­
vile • - Carlottó Da tìoa fu Giovanni 
d'anni 27 suora della Miaoricordia — 
Antonio Pauluzza fu Nicolò d'anni 83 
possidente — Ezio Adarai di Carlo di 
gio.-ni 20 ~ Luigi Canciani di Gio­
vanni dì giorni 10 — Anna Sgobaro-
Parigoi Ih Giuaoppe d'anni 88 conta­
dina - Maria Carminati di Francesco 
d'anni 21 talegraflata — Pietro Pap-
parotto fu Luigi d'anni 48 agricoltore 
— Giovan-ia Zorini-Ctontabene fu Gia­
como d'anni 65 contadina — Roma 
Sandrini dì Giuseppe d'anni 1 — Ca­
terina Turco-Turco fu Domenico d'anni 
8-4 contadina - Angela Npatico di An­
gelo di mesi 2 a giorni 20 — Maria 
Chiappa-Lugano fu Antonio d'anni 70 
contadina — Lino Tilatti f\t Gioachino 
d'anni 4) bracciante — Angela Venuti-
Celotti fu Antonio d'anni 45 cssalinga 
~ Giulia Simonutti fu Valentino di 
anni 55 casalinga — Teresa Boreanaz 
di Pietro d'anni 17 casalinga — Ar-
veno l'riugìni d'anni 3 a giorni 7 — 
Angelo Franzolinì di Giuseppe d'anni 
12 scolaro — Aurelio Di Fant di mesi 
9 — Francesco Cardìna fu Pietro di 
anni 69 custode — Francesco Gleba 
fu Luigi d'anni 65 muratore — Vit­
torio Colautti di Marco d'anni 20 mu­
ratore — Giorgio Fabrìs di Giovanni 
dì giorni IO. 

Totale N. 28, dai quali 13 a docnioilìo. 

li cittadino che protesta 
DlSaUIOI POSTALI 

Venerdì sera il ricevitore dei banco 
lotto di vìa Aquileia imposto il piego 
per la direzione di Venezia che doveva 
partire col diretto della ore venti, men­
tre detto piego fu dimenticato nell'uf­
ficio dì accettazione raccomandate jil 
centro fino alle nove e mezzo del mal-
tino, ora in cui rinvenuto da un iin 
piegato fu consegnato alla Direzione, 
la quale mandò apposito incaricato a 
portarlo a Venezia col diretto delle 11. 

Se cosi vengono trattati i documenti 
iinportauliasimi, che cosa ne sarà delle 
altre raccomandata 1 

Senza commenti. Il pastino. 
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Teatri ed 
Teatro Minerva 

Questa aera doveva aver luogo l' ul­
tima rappraaoiitìtóiaiiìs'delWMla ojfefa 
SatTonaedi «Cavalleria RustiMiia». 

Per un improyodulo ìucldonto la 
rapprasentazionf S, l l # à sospesa; 6; ri­
mandata ad allFa-sItt da destinarsi. 

CALEIDOSCOPIO 
L'oiwtWaslico 

Oggi 12, S. rffcBÒrib.' 

Effemeride storica 

fierolaio Savorgnniio e la difesa !Ìi Osoppo 
(Vodi offomerld) preeedònll) 

(ili asaodiat i , p u r Btoaplii, impros-
siouali degli a t t i di tiarbaVie commessi 
dagl i imper ia l i sulle popolazioni «og-
giogaie corrispondono agli incoraggìa-
meat i del savorgnauo. 

Girolamo nella .iiellft let tera del lil 
marxo ir>l4, porio'ih rliìovo corno g l i 
imperial i sperassero ciie por « inau-
«oainonlo d'acc|ua gli assediati capi­
li tasserò nello m a n i » E soggiunge 
« <Ii darne battaglia né di pigliarci 
« per fofia, ninno piti sei pensa », 

Spiega p u r e la caduta di Chiusa ove 
gli imperial i avevano (ktto credere 
che Oaop i» ai l'osse reso. 

(Segue) 

Cronache Provinciali 
Tolmezzo 

L'odiamo Comizio 
oontro il .dlMervIxIo ferroviario 

L» circolare che il Sindaco Tavoaohi 
od aVtre notahìlitii del monilo commer­
ciale d i ramarono in tut ta la Carnia 
al lo scopo di fenero un Comizio qui 
per un ' in tesa sul modo di p ro tes ta re 
per l ' anarchia ohe rogna nello ferrovie 
con immenso danno specialmente per 
la nos t ra Regione, 6 s tata accolta col 
mass imo favorg. !, 

U Comizio era (Is-sato per l e 10 
d'oggi e nn dal matt ino giunsero da 
ogni centro anche lontano, i r app re ­
sentanti dei Comuni, di aziende coro-
marcial i , p ropr ie ta r i di boschi, d i ae-
gherio ecc. 

All 'ora stabilita tutti si riuniscono 
in u n a sala del 

Palazso Municipale , 
devo si deve tonerò l ' importante, r iu­
nione. 

F r a i Comuni r appresen tan t i si no­
tano ' . Amaro , Taraburl im Cristoforo 
— Arta , Bianzani Pietro - Gavazzo 
Carnico, Danna Giacomo — Comeglians, 
Galante Pietro — Forr.i Avoltri, Di 
Valla Leonardo — Ligosullo, Gra ighero 
G. B. -r- Ovaro Ckiledan Francesco — 
Ravaschet to , De Crignis G.B. — Sul.; 
tr io, Del Moro Marco — Troppo Car­
nico, Morocutti Osvaldo — Verzegnis , 
Billiani G i o \ a n n i — Vil la Santina, De 
P r a t o Giuseppe - Ziiglio, Agostini 
Giovanni — Enomonzo, Luigi Bor ia 

— Ampezzo, avv. Michele Beorchia-NÌ-
gria — Ponlebba Brisiiiello Pietro — 
Forni dì Sotto, Marioni Domenico — 
Cercivento, Della Pietra Giuseppe, 

Non si possono faro i nomi dai iiu-'' 
morosi negozianti praseuti ; in una pa­
rola tutto il mondo commerciale della 
Carttia è convenuuto. 

Aderirono i Sindaci-di Moggio, Prato 
Carnico, Chiusaforte, Itigolato, Sauris, 
Degna, Forni di Sopra, Socchiove, Forni 
A voi tri. 

Ed ancora i Società Carbonifera Ve­
neta, Micoli di Udine, Associazione Com­
mercianti e Industriali del Friuli, Dilla 
Morassutti di San Vito al'ragliamento 
6d altre. 

Presiede il Sindaco sig. Tavoàchi as­
sistito dal segretario Agnoli e circon­
dato dai membri del Gomitalo promo­
tore del Comizio. 

Parla II Sindaco 
. Dichiarata aperta la seduta il sig. 

l'avoschi porge i suoi ringraziamenti 
agli intervenuti, compiacendosi ch'essi 
siano cosi numerosi. E' questa la più 
eloquenle prova di quanto sia sentito 
e deplorato il disagio ili cui il com­
mercio ai dibatte in causa del pessimo 
servizio ferroviario 

Afferma essere nell'aspirazione di 
tutti il desiderio che questo slato di 
cose abbia a cessare e perciò si au­
gura ohe dalla odierna riunione sorga 
una protesta vibrata e solonue che 
costringa il Governo a provvedere ai 
rimedi pid solleciti per tutelare gli 
interessi del commercio, seriamente 
compromessi. 

Parla De Marchi 
Sorge quindi a parlare il cav. Lino 

Do Marchi che 6 consigliere della Ca­
mera di Commercio. 

Eserdisce dicendo ohe a nessuno è 
lecito di turbare in simile guisa gli 
interessi di una vasta zona seria e 
laboriosa come la Gamia. 

Passa in rapido esame le cause che 
hanno originato questa anarchia nel 
servizio ferroviario e chiude invocando 
un'opera collettiva di tutte le forze del 
paese per premere sul Governo e co­
stringerlo a provvedere sensa indugi. 

Parlano ancora, con vibrale parole 
di prolesta contro l'Araminiatrazione 
delle ferrovie sig. il Micoli di Udine, il 
consigliere provinciale doti, cav. Ma­
grini, e l'avv. Michele Boòrchia Nigris 
sindaco di Ampezzo. 

Esaurita l'interessante discussione 
Tie&« presenlato il seguente 

Ordine del giorno 

Seguo uiià lun^a ed iwjioì'tariià di­
scussione sull'ordino del giorno, alla 
quale preiidpno parta: il cav. Mattea 
BrU8ot|i : di;- Paluziìa, il sig. Boriainè 
dotta Stazione dèlia Carnia, i signori 
Brmolli e Micoli di Odine, ;itquali lutti 
ptopoii^ono ietnalidètmeiiti ea aggltrnte. 

Il cav.-Lino Do Marcili propoiiontc, 
accetta lo osservazioni, e, l'prdiue del 
gioi'no viene Èosi postò in votazione : 

«I sindaci- del Circondario di Tol-
mezzo, la presidenza del Consorzio 
Boschi della Carnia o privati proprie­
tari di boschi, icommdrclailti ed indu­
striali di legnami della regione riuni-
lisi in apposita assemblea 

constatato 
il servizio pessimo che lo ferrovie dello 
Stato fanuo speolaimonte ai legnami 
in partenza dalla Staziono per la Car­
nia od in ah l'I! della linea PonteblKina; 

visto 
che a nulla o a ben poco valsero la 
insistenti e ripetuto pratiche fatto per 
otlonere un qualche miglioramento, 
sia dalla Camera di comiuorcio, dai 
Sindaco di 'l'olmezzo a dai privali in­
teressi, por nulla olUcaceiuento occu­
pandosene ìa direzione generale, il di­
partimento di Venezia e l'ispcl (orato di 
Udine ; 

ritenuto 
che ciò si risolverli in un vero disa­
stro economico tanto pei proprietari 
di boschi, ohe pei eommcroiaitti, indu­
striali ed operai della regione ; 

protestano 
auergieamoiile contro questo anormale 
staU) di cose e non polendo Ada re nel-
raiiuiiiiiistraziono ferroviaria che ha 
dato ai tristi prove di iuettitiidiiw; 

delibera 
rivolgersi al governo del Re, perchè 
come è imprescindibile dovere <ii chi 
ha in mano il fattore principale del 
benessere economico della nazione, prov­
veda con eliicacia e sollecitudine a le­
gherò il disastroso disservizio ferro­
viario ; 

disponga 
acche sia intanto provveduto a logliero 
i gravi danni derivali dalla giacenza 
ili migliaia di carri di legname alla 
Staziona della Uariiia e sui piazzali 
delle seghe mandando quolidiaiumente 
a quella stazione un adeguato numero 
di carri e migliorando il servizio do! 
personale. 

L'ordine del giorno viene dall'assem­
blea approvato ad unanimità e fu de­
liberato di trasmetterlo telegrafica­
mente all'on Giolilti, al comm. Bianchi, 
al deputato del collegio on. Valle od 
alla Camera di Commercio. 

Note agricole 
Per ohi sta impiantando gelsi 

Nell 'eseguire l ' impianto dei gelsi b i ' 
sogna avere alcune avver tenze : ai do­
vrà p rocura re che l 'aala s ia di r i t ta e 
allineata con quella delle a l t re p i a n t e ; 
che il coUotio resti dieci o dodici cen­
timetri sovra t e r r a acciocché non si 
veriflchì il g r ave inconveniente che 
costipandosi in seguito il terreno, esso 
debba r imanere t roppo profondo. 

Trattandosi di alti fusti si dovrà tor­
nirli di un tutore che s a r à s ta lo im­
pianta to nel fondo della buca nel ter­
reno sodo. E' bene r icordare che pe r 
evi tare che il palo marcisca du ran t e 
il tempo in cui r imane in te r ra , si 
dovrà bruciarlo superflcialmente op-
p u r a immerger lo per un certo tempo 
in u n a soluzione dì solfato dì r a m e al 
3 0 al 4 per cento. Si legherà poi il 
fusto della pianta al tutore con una 
legatura piuttosto l a rga amncbò non 
abbia poi, costipandosi il terreno, a 
sollevarsi la pianta res tando appesa 
a l -palo . 

Compiuto l ' impian to in molto zone 
.si usa avvolgere il fusto dei gels i con 
una treccia di paglia e ciò special­
mente por proteggere la pianta dai 
raggi cocenti del sole; pe rò in questo 
modo si crea un r ipa ro assa i ada t to 
a r icoverare insetti di ogni qua l i t à ; 
s a r à preferibile invece imbiancare i 
fusti con una miscela d 'acqua, calce e 
argi l la 0 meglio ancora con u n a pol­
tiglia al 3 per cento di solfato dì r a m e 
e calce spenta la quale preserverà be­
nissimo le piante anche dai licheni. 

Altra cu ra d a aversi dopo l ' impianto, 
s a rà quella di favorire l 'altecohimento 
ed evi tare i danni d ' u n a eventuale 
s icc i tà ; faremo perciò qualche inaffla-
lu ra e qualche sa rch ia tu ra e copri­
remo il ter reno circostante con paglie 
od altr i materiali che rendano meno 

intensa l 'evaporazione. 

FrancBsco Cogolo callista (via 
Savorgnana n. IC) tiene aper to il suo 
gabinet to dalle ore 0 alle 17. Si reca 
anche a domicìlio. 

"~NÓTE'rNbfÌlìr~ 
280,000 LIRE DI PliEMI 

sorteggiati a favore della oassa 
municipale di Napoli e non esatte 

La Tribuna ha da Napoli un cu­
rioso episodio ohe dimost ra in quale 
stato di confusione caotica fossero te-
nulo le casse di quel municipio. Esi­
stevano in quelle cassa novemìla buoni 
del presti to unificato della cit tà di Na­
poli da lire &0 ognuno. Dai 18S2 non 
fu mai riscontrato «e qualcuno di quei 
buoni avesse vinti premi. Il R. Com­
missario ha ora potuto assodare che 
21011 buoni erano stati sorteggiat i por, 
un ammonta re di premi di 2800,000 
lire. 

RUSSIA DI SANGUE 1 

l i presidente 'ettìanslgllo assassinalo 
0,colpi di rivoltella 

Un nilnictro ferito 
li p re ì iàauto del Consiglio l^èlkow, 

ment re passeggiava riel g ia rd ino pub­
blico con gli ìd t r i miniatri è stato ag -
grod i lo . à . co lp i di rivoltella ed è ri-
inasto uccdso avendo r ipor ta to Ire ferite. 

Il ministro del commercio , Jehadie^V, 
è r imasto ferito a d Un braccio. 

L 'aggressore è un funzitinario de­
sti tuito. 

Uno sciopero generale in Persia 
E' scoppiato ili Porsia uno sciopero 

genera lo in seguito al procedimento 
doll'eiìtowraj/e del govornatorc . Delle 
sommosso sono avvenute . Numorosi 
scioperanti sono slati uccisi e f-jrlti. 
Gli scioperanti si r ifugiano nello di­
pendenze de i rnmbasc ia ta ingleiie. 
Una pipa e una scatola di fiammiferi 

h««no oosldlo l4 fifa a sei. persone 
I cadaveri dei qua t t ro fninalori se­

polti nella minier.a di Cumgelin sono 
stati r i trovati lutti bruciat i in uno 
stato raccnpr iccianle . Scoprendo i mi­
seri avanzi si è anche t rovata la causa 
della catastrofe. Uno dei disgraziat i 
minalori leneva ancora in ima mano 
la Hua pipa e nell 'a l t ra una scatola 
di flamniiferi E stata dunque una 
pipa ch« ha costato la vita a sei per­
sone. 

L'Olanda spenile 200 mila franchi 
per la conferanza dell'Ala 

II giornale The Tribune pabbiica il 
seguenie t e l o g r a à m a dal l 'Aja; 

« E ' s la to presenta to agli Stati Ge­
nerali un progetto di legge per «iilO; 
rizzare la spesa dì duecentomila franchi 
per la conferenza deU'.^ja, la quale 
quest 'anno s a r à tenuta nello splendido 
palazzo medioevale dei conti di Olanda». 

La morte ili un vecclÉ carahiiiiere 
che manilò 53 persone alla forca 

A Sassari nell 'età dì 05 anni , mori 
il cav. Eflsio: Scaniglia, sottotenente 
dei carabinier i a riposo 

Dopo essere stato giovanissimo mozzo 
nella regia Marina ' sa rda , si ar ruolò 
nel corpo dei eavalleggeri , facendo in 
seguito passaggio a l l ' a rma dei cara­
binieri, dando sempre prova di s t raor­
dinario valore. 

Gli annedoti che si raccontano sulla 
sua vila sono inniimorevoli Si distinse 
in modo speciale nella lolla contro il 
bandit ismo. 

Recentemente in una supplica t ra­
smessa a casa rea le si vantava di 
aver ramulato 53 persone alla forca. 
Egli aveva numeroso decorazioni: 
cinque medaglie di argento , riua di 
lironzo, la croce di cavaliere e ijuclla 
dell 'ordino mili tare di Savoia. 

La morta dì Hodgson Pratt. 
A le I-'ecq ((t^oire et Oise) dove si 

t rovava da tempo, 6 morto il celebre 
proeagandis ta pacìflata Hodgson Pra t t . 

Da giovane fu aogrotario del Governo 
inglese nell 'India. 

Fu promotore della cooperauione in 
Inghil terra . 

Da più di 20 anni era il pid fervido 
propagandis ta della pace in Ingli i l lerra 
a Ih promotore deirUniono Lombarda 
por la pace. 

"OURIOSTTÀ 
il più grand* e II più piccolo 

libro del mondo. 
Il più g r a n libro d«l mondo è se­

condo un bibliofilo inglese, un Allaulo 
gigantesco contenente delle splendido 
carte olandesi in rilievo. Esso si trova 
nel Museo briUaimico, e (re uomini 
.son necessari per t ra r lo fuori dal 
g r ande a rmadio in cui vien custodito; 
basti dire che misura 6 piedi d'altezza 
e pesa 400 kg . E' lÌ3gato in pelle con 
ricchissimi ornali , ed ò chiuso con 
cerniere in argento a fregi d'oro Esso 
fu donalo a re Carlo 11 p r i m a di la­
sciare nel 1000 l 'Olanda. 

Il più piccolo libro si trova invece 
noi Museo germamco, e sebbene a r ­
rivi appena a coprire l 'unghia di un 
pollice contiene nelle sue 208 pagine 
tutto il Nuovo Testamento. U paziente 
au tore di questa microscopica compo­
sizione fu un ar t is ta ili Nor imberga , 
nella pr ima metà del secolo VXU, 

Corso (idiernó delle monete 
Corone 104.75 | Napoleoni 20.— 
Marchi Iv;3.30 | Sterlina 25.09 
Rubli aa4.00 ( Lei 99 .— 

GlusBPPE'-OiosTiT^rel toro propr ie t 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 

Oreficeria — Orologeria — Argenterà 

Cuttinì Riccardo 
UDINE - Via Paolo Canoiani, 7 - UDINE 

Angolo ria Rialto N. If 

m IO 

Incisioni su qualunque metallo 

GIPBE DEPOSITO della SCATOW WOOBii'ICA PiR\ 
da Lire I.2B a Lire 30 

N u m e r a t o r i 
a mano e a saliscendi, por ta - t imbri , 
suggelli per ceralacca, inchiostri per 
t imbri e biancheria, cuacinetli di qua­
lunque grandezza. 

S c a t o l a r à c i a m e 
con sei t imbri per Lire 2.50 

DEPOSITO D Ì O L I OlftOLOGI 
Longlnet, Omega, Roskoppf, Ville Fréres 

Prezit d'impossibile concomwsa 

SEMENTI DA PRATO 
Lajoltostjritta avverte la sua spet­

tabile clientela che nel suo magazzino 
in Piazza XX Settembre (dei Oraiii), 
Odine, trovasi fornita di sotnenli da 
prato, come Spagna, Trifoglio, Altis­
sima, Lojéttó ecc. Garantito lutto ge­
nere nostrano di buonissimo prodotto 
è senza cuscuta. , ' 

Caterina Quargnolo-Vsti'i 

!«ii®ii«:tlMBRA 
(SORGENTE AI^GELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLAI 

Terreni da vendere 
si tuat i fra la por ta Anton Làzzaro 
Moro (pres.90 la Stazione del Tram di 
S. Daniele) e Por la Gemona (fino a 
Chiavris presso 1 locali Colaulti). 

Ot t ima ed elevata posiziono. 
Per t ra t ta t ive rivolgersi a l la Ditta 

p ropr ie ta r i a A n t o n i o A g o s t o , - im­
prenditore, Udine. 

i C A R D I A C I ! ! ! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare pe r sempre 1 
vostri mali a disturbi d i cuore 
recenti , cronici? Volete robu­
stezza, ca lma perenne dall 'orga­
n ismo? 

Domandate O p u s c o l o G r a t i s 
al Premialo Laboratorio OtL 
Candela - GENOVA - Via S Fran­
cesco d 'albero. 

i ' A M A R O 

DAF 39 
Distilleria Agricola Friulana 

Canclanl & Cremesa - Ui l lne 

CUMUNE DI PAUURO 
(Fópoltsiioiioi 2909 >liilaiiti) 

Avviso di Concorso 
Sino 8' tutto 31 corfoiite ò aperto 

il concorso, per titoli) al posto dì Se­
gretario Comunale verso lo stipendio 
di L. 1800, al netto d'imposta di R. 
M. e coll'assistenza dello scrivano-our-
«ore. 

Documenti di rito. 
Oall'Uffloio Mmiioìpule: 

Pnularil, 10 mano 1807. 
Il Commissario Prefettizio 

6. MANTOVANI 

C A S A DI CURA per le malattie 

li Gola, Naso, Orecchio 
del Doti. L. ZAPPARGLI speolallsla 

Udine - V IA AQUILEIA - 8 B 

Visite ogni giorno. Camere g ra tu i t e 

p e r a m m a l a l i poveri . 
Telefono 317 

Macchinario p r̂ŷ ^ êSia 
frigorifera visibile eventualmente in 
aziono — Motore a Qas povero da 16 
H P 11 lut to nuovo Vendesi a prezzo 
d'occasione. Per informazioni rivol­
gersi alla Ditta AGNOLI e DIANA -
Via Belloni, M. 12 

M."C.«° Dentista ALBERTO HiFFABLLI 
speoialista per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Piazza IKIercatoRuovo, N. 3 
(ex S. Giacomo) 

Ogìii giova.0 dalle ore 9 aut . a l le S pom 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO V E N E T O 

Premiato con medagUa d'oro all' E-
sposizione di Padova e di Udina del 
1003 — Con medaglia d'oro a duo 
Gran Premi alla Mostra del confe­
zionatori seme di Milano 1900. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori confratelli DR BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

3&. Mb^ 

OTTIMI VINI DA PASTO 
offre a condiiioui vantaggiose 

la CANTINA MIAGOLA^ 
1^ 

UDINE 
Yiale della Stazione K 15 casa Burghart 

(d i r impet to la Stazione Fer rov ia r i a ) 

Ufficio; Viale della Stazione H. 19 casa Dorta 
<<^> Campioni • prszzl a rlchlosta 

il perfetto ricosti tuente, la saluta delle donne, il r imedio delle ma­
la t t ie dagli o rgan i digerent i . Bottiglia g r a n d e L. 4 - pìccola L. 2.25 -
s t r ag rande L. 7. Supplemento unico di cent. tìO por ogni spedizione. 
Pagamento ant icipato ai Signori P . SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produt tor i dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gra t i s . — Trovasi in 
tu t ta le buone Famacia . 

Trovansi giornalmente fresche le rinomate 
F O G A C C I E P A S Q U A L I 

di sua specialità 

Si eseguiscono commissioni anche per l'estero 
Uova di cioccolato decoralo con sorpreso - Uova di vimini e di vetro dipinti 1 

ietro Dorta e Comi n 
Telefono 1-03 U D I N E Mereatovacchlo, t 

Vini di lusso in bottiglie. Champagne e Liquori esteri u nazionali ~ Ricco 
i assortimento Ciocco 

inglesi, Confetture, 
diverse, Cioccolato 

Specialità GUBANE 
1 lato lantasia, Hiscolti ! 

Fondant , Caramello j 
I al latte Oala Peter 

Servizio speciale completo pe r Nozze, Battesimi, Soiii'ss anche in P ro 
vìncia. — Esclusiva vendila con deposito delle Bomboniera ceramica , 
Richard-Ginori a prezzi di fabbrica. 

S P E C I A L I T À UOVA PASQUALI 



IL P A I S S 
S^ffi^^wmm^^ssim HyygMìiqMfgy«ga*i,«»mifWiW^w«^*>'g^^ 

k f mtt 8i rjefOìii'8i«sSr'̂ l'?.i]̂ f!tu p i il "FAIBE., wmm f$^m\^inmm M ̂ ^mmìf^ m Mkt ^la ffMkn H. I 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale italiana,, 
{8itc-ieUÌ l i imit i^ KS.ir'ui i- l l u l i i t l i l i a ) 

cijtttnir sivinti- I. m.ono.oon 

"Via . • ^ q . t m a j a , l iT , © ^ . 

"La Veloce,, 
i\ipttaif .•).>•.,!«,• I' vfrsal • l.. U,()0(/,OI)'> 

U d i n a • ' ' v " ì a . I * r e f e t t - a r a , S tT. I S 

Prossime partenne da GENOVA por N E W - Y O R K via Napoli (da Udine -ì giorni prima) 

,1-2 Marzo Città di Napoli I,a Veìoeo 
I ) 15 » Bras i l a (doppia eiìeu, nuovo) » 

" f 17 » Lazio Nav. Qen. Hai. 

Per MONTKVIDEO B U E N O S - A Y R E S (da Udine -3 giorni prima) 

14 xMiìrzo , S a v o l a La Veloce 
Washington » 

6 Aprile Umbr ia Nav. Con. Ital. 

•a l i 

s _'3> 

• 2 ? ! 

f o 2 « \ '• 

f̂ -. 
1 .Aprile PartenzH da C T E N O V A per l'AMERlCA. GENTl{/\LE eoi vap. Cant ro Amar iaa 

14 Marzo. Partenza per RIO-JANEIRO e SANTOS col vaporo SAVOIA 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 

^ ^ t l i t n o a (la €ieno%a p o r ISomlifiy e H o u g - R o » » t i i i i i f BncNl 
Xilnsa da VeneaiA per Alassnit^a ogni 15 giocuì. Ba VUl^H nu gioarno jjrimft. 

Con viaggio dii-etto l'm Brindisi o Alcsafìndrin nell' RniìaUi. 
i%'.B. — Coincidenze con il ilav Hosso, Bombav B Houg-Koug con psutoiiK.. da Ufmova. 

IL PKKSKNTE ANNULLA IL PRECEDEISTE (Salvo variazioni). 
T r a t t a m e n t o i n s u p e r a b i i s < i l l u m i n a z i o n e e l e t t r i c a 

Si accet tano MERCI e PA,SSEG(JERI per qua lunque porto dell 'Adriatico, Mar Nero, Moditorranoo ; por tutt i 
- . " •• , ' " • " • • . • • • • d e l N I • 

e del Sud, a Amer ica Centrale . 

jue PO 
lo linee esercitate dal la Società nel Mar 'Rosso , Indie, China ed Es t remo Oriente e pe r le Americhe del Nord, 

Sud, a Amer ica Centrale . 
Per informazioni ed imbarchi passegger i e merci , rivolgerai al Uappreaentante delle DUE Society 

Ksìg'iior Aiiloiìio Paretli , Uiline 
Via ,%quileja, » 4 Via i to l la (•••«feitlirli, l e 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 

Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — Il prosente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

T R I O N F A - S- I M P O N E 
Produzione 9 m i l a pezzi al giorno 

Ileode la pelle fresca, liiaiica, morbida. —• 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. ~ L'unico per bambini. — Pr-jvato 
non si può fer a meno di usarlo semp e. 

Vendesi svunqut a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale campione Geni. 20 

ra.> dici reoi:oin.aKdBlio SArOXE U<%.»l!<l SIEHSCATO 
I alE'Acidu Unrief», a l SuliAimatu corrofllvo, a l 
i Catraiue. , ali*» Solfo., air-Acldu fenH'4i, ecc. 

! Ditta ACHILLE BANFÌTlMilano - Fornitrice Case Reali 

(Marca Gallo) 
usato dalle primarie stiratrici di Berlina a Parigi 

Chiunque può .stirare a ìueido con fncilitsi. 
Conserva la biancheria. È il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Salto 

AMIDO in PACC¥l . " ;»«" . 
( M a r c a C i g n o ) 

•uperiore a lutti gli Amidi In pacchi In commerolo 
Proprintà drU'AiHIUIiBIA ITAMAKA - M i l a n o 

Auoinuiii cuì>dulo l,iiOO,(JOO versato. 

MALATTIE NERVOSE - . 

===== EPÌLESSIA-ISTEHISMO 
al guarlsooRO Inial l lbi lmento col la 

Polveri D Monti - L. 5 
u s a t a In tu l io II m o n d o 

Polveri rleostituentl D.' VASOIN 
ooRtro a ton i a dal lo s t o m a c o - g a s t r a l g i a - Inappntanaa 

Farmacia D. MONTI - Castelfranco-Veneto 

d a i 

— Sei rafl'redafo ? 

— Molto, anzi mollissitno. lo sono sempre raffreilato. 

— Ebbene io non lo sono più, dacché porto sulla mu» 

pelle lo lane HEllION di Venezia, morbide come la seta 

e garanti te della loro purezza dal bollo che portano 

tutte coi nome di PAOLO MANTEGAZ7A. 2 

^ùéuramid&fì^ 

P^fS|lP|P;l^5|.. 

tóMtlUAIliUoRRIAVeDIO 1>I EFFETTO H*«oL". 
THrtENTe «ICURo E PRoMTO CoHlRO inoBRIISl 
CBPO W 06HI HBTORB. EMICRHNIB, rtBt.51 BEMTI, 
tsOlPRI MEVRBlJlIi:! E REUnBTICI, COAE SEUBTI. 
Vo MECll BCCE4«I B*«»TlCI 

I L P t R 3 » t D O M & 

btM «i<;noiit t tsus R(!<:e"E. IL «CUOR RincMo comno 
isfMBRentisinfisema BjffRtisoora.Tbi.TiFo.rteuiBo VK. 

^ x i.^. 01 Al. PRWo W l i l At FIAPBÈ | « k 
ffSi SI t'OvanoinluUt Is fiirmoci» Itet-I 

i O 50ffir/ilWLl«NAH!ISTfRlDtlllS.BliiimC 
V,.r tor>f . r l . l5-MIUaMO 

é^PROFUMERIE 

m I lattili gli 
I 6 Inipcihfl e IH 

L. i.GO U 

A c q u a eli C h i n a V e n a s ^ 
fier rinlQiz.ra capolll n barba. - i-OZIONL ogfrp'i'V, j 
al pe'rolio e ammon/a-alo , A. i. i ';r> ii im i>uo 
C r e m a V e n V l S e o m m o n e p r o f . m . t a 

vi> l u . hft t i . p l i H i ' a ' i . M ' " i " t I' 
Il , l iuUy i ' i ( ; ' !L - A"/7'| l o i i i f d 
. o t t ' d . . , ' r i ^ " ' ' P< >" '• ^"Jr' 

D e n t i f r i o i V e n u s amnetuci 
oromu hi tiib.-til (OtJo'KfJia) 
|)(ilvu[« in B- «^olo , . . 

! E s t r a t t o V e n u s per fazzoletto 
I prritiimo <l.Uf»tÌBtìlm.. . . * I. 4.B0 11 aaoone 
1 S a p O l V e n u s U quinlesaenza doi Sapol 
I L. S.IB H pLaiir), ~ in po(vere, l.. l.iEB U awttol». 

I V e l l u t i n a V e n u s biana», rew» o | 
«ohol.Btfikt. }ioic«ll«0' '̂  2-7B *intt ottrtousL.2.-

i s t e ^dorate 
per Cornici 

" ,. ">Preirìata FabbricaliX'tffii 

M A R C O B A R D U S C Q 

S c a e n t S TOf 's J i i a ut , fd 

I W . B . 'Nelle e^imi. t ioi i i per vOtrUpon.(en« «l'« S>Jt Cmlrattin 

•Dita di porlo fl J'inib4lU|-gia, cioè c e n t . 6 0 per agnino degli ] 
misoH «efiMtl con w:ns^o t o o n t . 2 0 I"=^^,')"«' ' ' 
i t i i ieoDkli . Icivec*. »BKÌ'i"l!=re lo'npte COtlt . OU iH« i 
° S S V . V " p . « . . . io l " - s.-»..'. .l'I dl«ol por o«n<o | 
•..U .(,.,IM. i, ir. o p.4 p.u. Ji o»»! •"•«•lo "•>"<' 

Società A. BKRTBLU g 0 . 
LlUllHO ' ROMA - HAPOU - GEHOVAi 
^ TOHIMO - PALERMO J N ^ 

MUDANO - ria Vaolo lesisi, «<L, -*«^ '« ' '«* •" 

Rubrica uti 
iVIeriirtto 

0.A.Ì1KUA di CO 
Ooi-.'O medio dei) 

(i«! friorno 
iMBiii'n 3 7,) Old 

» 3 1 f i 0(11 
a t)|(ì 

,\ 
a^iu -x d ' i l . i l ia 
Vetri.vie Muridi* 

» M>Klit<'r 
S o c i o à Vuneta 

OBlìL 
Kcri ' jritì l 'iline 

» Merlili, 
» ìiiwliti', 
> lUiUani 

C r e l i t n c o m r a e n 
CA 

Fi^uiViariii Banca 
» Cassa 1 
V » 

» liitit. 1 
» idei 

CAMBI 
ìj'n 11 ^Ip (o ro ) . 
Lourfra (sterlinii| 
flecumnia (mari 
Aust r ia (corone) 
P i e l i i l i u rgo (rul 
Rua^inia (lei) 
Nuova "V'ork (di 
Taurcha (lire lu 

Kal laUii 

[1. 

H OSHEHV.Ì )i UDINE 
ain 

TeiLf- ' ia turu 

Pi'cMio«e media 
t i n i i l i t i relativ 
Acqua r a d u t a g 
Vin to dominanl! 
S ta to del ciclo; 

Giorno 
Teroporatura . 
Prcsdìono ' mm 
roui j iera lura ii 
S\ i lo del cielo: 
Pressione ; ci '«. 
Dirc ' iono venti) 
L e v i solo oro , 
Tr.-mont!' oro 

lettori 

i ..i wìm 
hti. d.d cambi 

. lea.i?,! 
. . Iffii.lV 

. 71.ad 

13U>..~-
. . 7(18.75 

m • 

|7.-)OlO 
i401o 
50(0 
1 % 

l'iOtO 
vista) 

icw.oa 
'&S.Ì 

12S m 
UH 8.1 

11».— 
5.17 

aa 80 

orlao 

F é 
Parl.i.izo Arri 

ria Udine a Veni: 
On. 4.20 8.S 
Ac. S.20 12.i 
Dir. 11.25 H.1 
Ou. ;3.I0 17.5 
Mis 17.30 2S,i 
Dir. 20.5 2ìi 

di a I 
U.lineCermtniTr 
0 5.-t5 6.85 II 
0 n.~ 8.401 
M l,->.42 16.32 I 
D 17.25 18.—a 
0 10.14 10.58 2 
da Udlae Sta: 
On, 6.10 ar. 
Dir. 7.58 > 
Ou. I0. ;Ì5 » I 
On. 15.35 » I 
Die. 17.1.1 » 1 
U\\. 18.10 » I 
da Penlebba ! 
OQ. 4.60 ar. I 
Dir. 0 28 » 1 
On. 10 20 . 1 
On. 14.39 » 1 
Dir, V (.82 » 1 
On. 18,39 . 1 
da Udine «S. Gin 

, . 5.20 
. , 9.8 

2 3 
min.7131)5 
intìd. 07.0 
miB. — 

ore 8 
a.s 

Vìi m 

6.:);' 
18 02' 

enze Arrivi 
ngzia a Udine 
1.45 7.43 
1,5 10.7 

15.13 
17 5 

3.45 

0 35 
4.10 
« . -
tì.15 

M, 7.00 
ìa.. 8 00 
M. 10.35 
M 12 55 
M. 17.58 

7.-

11.1 
13.3 
18.' 

Co (iNsUdine 
1 0.37 7 32 
i 10:35 11.0 
) 11.51 12.50 

1358 :B,12 
22,20 22.58 
a Pontobba 
7.-17 B.IU 
«.52 9.55 

12 14 l.i.;!U 
10.53 18.7 

lS.8 10.13 
1I)..J7 21.20 

Illa a Udine 
0.3 7 . ; Ì8 

101 I 11. • 
1121 12.44 
15.44 17.9 
IO.'-' 19.15 
19.52 ,-1.25 
orylo a Udine 
7.43 
9.00 
1.2) 
7.00 
!05.i 

8.40 
9.48 

15,2,S 
20.38 
21..39 

daS.GiorgltaTnì 
D. 8.54 Idi 
M. 18.46 1»! 
1). 20.50 
da S. Giorgie a Poi 
D. 7.45 Sf 
0 . 865 al 
Ih 14.4 
D. 19.17 201 
(ti Gss4rsa a Puri 
On. 6.20 B,f 
Az. 9.15 
On. 14.46 L'i! 
Oli. IS37 19,r 
da Caearsa aSfllI 
l,oc. 120 
Mis 14,15 
Loc.1 140 
fi Udine a 
MlB. 8.40 
Mis. U 15 
Mio. 10.L'i 
ìUs. 21.45 

10| 
151 
191 

Civici n 
l i 

168 

Tranrl 
d) Udine 

a. A. 8. T. Di'l 
8.-0 8.43 
11 15 n.nr i 
14.40 15.10 
.,SO0 IK'M 

Zoccoli 1 
Italico Piva 
"Via Superiore 1 
Nl'.OOZÌO in 'j 

:. Ldi ' i ', 

|ieaS,Gior8lo 
155 7.34 
1.50 13.49 

| . 3 0 10.4 
Bg.aS.GIorslo 
W> 8.30 
I ' 113 
| « 16.10 
|u 20.4 7 
m. a Casarsa 
•8.20 0.— 
13.10 1355 
16.40 16,15 
|0.15 20.53 
ìitb.a Casarsa 
^8.7 8.53 
13.10 14.00 
| ' . 23 18.10 
idale a tJdine 
17.10 7.40 
„9.20 9.51 
i a iO 12,37 
F.15 17.53 

^ora 
» Udine 
\ T. R. A 

, 8.50 9.5 
12.35 18.50 

M5.4 15.19 
I 1B.20 19.35 

pniazlonau 
pmiata Ditta 

FABBRICA 
l » 138), con 
F«. N. 10. 


